
 
 
 
Nicola Gratteri al WMF: “Prima acqua e ferrovie, poi Ponte e autonomia 

differenziata”. Giustizia, scuola e criminalità minorile sul Mainstage 
 

In dialogo con Cosmano Lombardo al WMF – We Make Future 2026, il Procuratore Nicola Gratteri ha 
affrontato alcuni dei temi più caldi del dibattito pubblico: giustizia, Ponte sullo Stretto, criminalità 
minorile, ruolo della scuola e narcotraffico internazionale. 

 
Bologna, 26 giugno 2026  

Giustizia, infrastrutture, criminalità minorile, educazione e narcotraffico internazionale. Sono 

questi i temi attraversati da Nicola Gratteri sul Mainstage del WMF – We Make Future 2026, 

Il Più Grande Evento sull’Innovazione: AI Tech e Digital, in dialogo con Cosmano Lombardo, 

Founder e CEO di Search On Media Group e ideatore del WMF. 

Sul tema della giustizia, Gratteri è tornato sulla recente riforma, definendola impropriamente 

presentata come “riforma della giustizia” e riconducendola invece ai temi della separazione 

delle carriere, del sorteggio e dell’Alta Corte disciplinare per i magistrati. Secondo il 

Procuratore, il punto centrale per i cittadini resta un altro: ottenere una sentenza in tempi 

ragionevoli, “in un anno, un anno e mezzo, non in sette anni”, senza abbassare il livello delle 

garanzie per indagati e imputati. 

Gratteri ha poi risposto alle letture che avevano collegato la sua esposizione pubblica a 

possibili ambizioni politiche. “Io sono allenato a decidere, non a mediare”, ha spiegato, ricordando 

il proprio metodo di lavoro: ascoltare tutti, assumersi la responsabilità delle decisioni e non 

rinviare gli incontri senza una sintesi operativa. “La politica è mediazione”, ha aggiunto, 

sottolineando di non parlare per convenienza o calcolo: “Sono sempre all’opposizione, nella mia 
testa”. 

Uno dei passaggi più netti ha riguardato il Ponte sullo Stretto. Gratteri ha chiarito che la 

presenza delle mafie non può essere l’argomento centrale per stabilire se un’opera pubblica 

debba essere realizzata o meno: il punto, secondo il Procuratore, è capire prima di tutto se 

quell’opera serva davvero e se il rapporto costi-benefici la giustifichi. Da qui la critica alle 

priorità infrastrutturali: prima del Ponte, ha spiegato, servono acqua nelle case dei siciliani, 
dissalatori dove necessario, ferrovie elettrificate, treni con aria condizionata, strade e 
autostrade realmente percorribili. “Prima facciamo queste cose, poi parliamo del Ponte e 
dell’autonomia differenziata”, ha detto, chiedendo per i cittadini del Sud le stesse opportunità 

garantite ad altre aree del Paese. 

Ampio spazio è stato dedicato anche alla criminalità minorile. Gratteri ha descritto un 

abbassamento dell’età di chi commette reati e l’utilizzo crescente di minorenni per uccidere, 

trasportare armi e droga. Un fenomeno che, ha sottolineato, non riguarda solo Napoli, ma 

anche le periferie di città come Bologna e Milano. Alla radice, secondo il Procuratore, ci sono 

più fattori: famiglie incapaci di educare, assenza di regole, dispersione scolastica e povertà 

educativa. 

 



 
 
 
Da qui il richiamo alla scuola come presidio fondamentale contro le mafie. Gratteri ha invocato 

maggiori investimenti a partire da asili, scuole elementari e medie, e una scuola a tempo pieno 

capace di seguire i ragazzi anche nel pomeriggio. “È soprattutto l’ignoranza che fa aumentare il 
crimine”, ha affermato. E ancora: “Ogni bambino, ogni ragazzino che non va a scuola sarà da 
grande un potenziale garzone delle mafie”. 

In chiusura, il dialogo si è spostato sul narcotraffico internazionale e sull’America Latina. 

Gratteri ha criticato l’idea di contrastare il traffico di droga con operazioni militari e 

bombardamenti, ribadendo una cultura giuridica fondata su indagini, processi e condanne, non 

sull’eliminazione fisica. Rispetto al Venezuela, ha contestato la narrazione del “narco-Stato”, 
richiamando invece il ruolo di altri Paesi nella produzione e nelle rotte della cocaina, e 

indicando l’Ecuador come piattaforma centrale del narcotraffico verso Europa e Stati Uniti. 

Dal palco del WMF, Gratteri ha portato così una riflessione ampia sul contrasto alla criminalità: 

non solo repressione, ma giustizia più rapida, infrastrutture utili, scuola, famiglie, educazione 
e capacità di leggere i fenomeni criminali dentro le trasformazioni sociali e globali. 

WMF – We Make Future è ideato, organizzato e prodotto da Search On Media Group.​
La manifestazione si svolge con il Patrocinio del Parlamento Europeo, della Commissione 
Europea, MAECI – Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, della 

Regione Emilia - Romagna e del Comune di Bologna. Con il supporto del MAECI – Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, di ICE – Agenzia per la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e della Regione Emilia-Romagna. In 

partnership con Visit Emilia - Romagna. Con la collaborazione di BolognaFiere, Cineca ed ESA 
– European Space Agency.  Main Sponsor dell’edizione 2026 Philip Morris e Dell Technologies 
e Intel.  

 
 
WMF - We Make Future, La più grande  Fiera Internazionale e Festival  sull'Intelligenza Artificiale, la Tecnologia e l’Innovazione 
Digitale Il 24 - 25 - 26 GIUGNO 2026, presso BolognaFiere, torna il WMF - We Make Future, fiera internazionale certificata 

interamente dedicata al mondo dell’innovazione. Manifestazione di richiamo globale, riunisce annualmente il meglio dell’artificial 

intelligence, della tecnologia e dell’innovazione digitale e sociale, insieme ai principali player internazionali, startup, scaleup, 

investitori, istituzioni, università ed enti non-profit. Con più di 73.000 presenze da 90 Paesi nel 2025, +700 espositori, oltre 1.000 

speaker e ospiti da tutto il mondo, + 2.800 B2B meeting organizzati, 3.000 tra startup e investitori, e partner coinvolti per un 

portafoglio di investimenti pari a 1.500 miliardi, +304 miliardi di AUM, oltre 72,8 miliardi di dollari in operazioni finanziate e più di 

17.000 round di investimento gestiti, il WMF è la Fiera internazionale di riferimento per il mondo dell’innovazione. 

 

Saudi Makes Future – The Largest AI Exhibition in the Middle East 

Saudi Makes Future è l’edizione saudita di WMF – We Make Future, fiera internazionale certificata e piattaforma globale di 

riferimento per l’innovazione, l’Intelligenza Artificiale e le tecnologie. Sviluppato attraverso la collaborazione tra Search On Media 

Group, WMF – We Make Future e PNG Saudi,  

l’evento si terrà dal 14 al 16 dicembre 2026 a Riyadh, presso il Riyadh International Convention & Exhibition Center. In continuità 

con la visione, l’esperienza e l’architettura tematica del WMF, Saudi Makes Future declina il format in chiave AI, articolandosi in 14 

settori strategici che esplorano l’impatto dell’Intelligenza Artificiale su business, industria, società e istituzioni. Inserito nel quadro 

della Saudi Vision 2030, l’evento si propone come una piattaforma internazionale di incontro, cooperazione e sviluppo, rivolta ad 

aziende, startup, investitori e stakeholder interessati a nuove opportunità di crescita, formazione e innovazione nel Medio Oriente 

e a livello globale. 

Search On Media Group - Humans Leading Innovation Dal 2004 l'azienda ha l'obiettivo di diffondere la cultura digitale 

gestendo community, supportando attività di condivisione e  svolgendo consulenza strategica e operativa, con il reparto 

Search On Consulting, nel settore del Digital Marketing e della Digital Transformation per grandi aziende. Dall’esperienza e 

 



 
 
 
dalla professionalità di Search On Media Group nascono poi la Business Unit Event Agency - che organizza il WMF e altri 

eventi proprietari e per clienti - e la piattaforma ibrida.io - che gestisce eventi online, ibridi e offline, in modo personalizzabile 

e flessibile. 

Per informazioni e materiale ​
Search On Media Group SRL​
Via Ugo Bassi 7, 40121 Bologna (BO) ​
Ufficio Stampa WMF: press@wemakefuture.it ​
Tel: 051 0951294​
www.wemakefuture.it  
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